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Ecumenismo. Battisti e cattolici siglano un documento sui matrimoni interconfessionali 
Bia/NEV - La firma del testo martedì 30 giugno a Roma, presso la sede CEI. 
Con la firma che verrà apposta martedì 30 giugno presso la sede della Conferenza episcopale 
italiana (CEI), giunge a compimento il percorso che ha portato alla stesura del "Documento comune 
per un indirizzo pastorale dei matrimoni tra cattolici e battisti in Italia". Redatto da una Commissione 
congiunta, co-presieduta dal pastore Domenico Tomasetto, per l'Unione cristiana evangelica battista 
d'Italia (UCEBI), e da mons. Vincenzo Paglia, per la CEI, il testo vuole essere uno strumento di 
mutua comprensione del diverso modo in cui il matrimonio è visto da battisti e cattolici, e un'utile 
guida per pastori e sacerdoti impegnati nella preparazione, nella pastorale e nella celebrazione di un 
matrimonio interconfessionale. La firma del 30 giugno conclude un percorso iniziato nel 2004 con 
l'approvazione da parte dell'Assemblea dell'UCEBI di un documento sul matrimonio, base per il 
dialogo con la CEI. 
Si legge nella conclusione del documento stesso: "Le due chiese si impegnano a tener conto per 
quanto possibile, delle specificità di ognuna e ad agire perché ciascuno dei due coniugi goda di pari 
dignità, riconoscendo all'altro gli stessi diritti e gli stessi obblighi che rivendica a se stesso". 
Il testo elaborato dalla commissione congiunta, consegnata agli esecutivi delle due chiese 
nell’ottobre del 2007, è stato approvato dall'Assemblea UCEBI del 2008; l'approvazione da parte 
cattolica è invece giunta durante l'Assemblea della CEI del maggio scorso. Si tratta del secondo 
documento di questo tipo dopo quello sottoscritto dalla Tavola valdese e la CEI nell'anno 2000. 
 
Riflessione per i bambini – Uova alla… pace 
Giovanni Negro - «Beati quelli che s’adoperano alla pace, perché essi saranno chiamati figli di Dio» 
(Mt 5:9).   
Un uomo che amava il Signore, dopo che aveva vissuto per quarant’anni nel trambusto della città, 
andato in pensione, decise di passare la vecchiaia nella quiete e in contatto con la natura. Così 
comperò per questo una casa  con un po’ di giardino lontano dalla città. Dopo alcuni giorni che ormai 
vi abitava, vide che le galline del vicino distruggevano le sue aiuole, l’insalata e tutto quello che 
aveva appena piantato con tanta cura e dedizione. Questo accadeva perché la recinzione del vicino 
era rotta e il pensionato non aveva ancora recintato il suo giardino. Così, quando vide il vicino, gli 
presentò con gentilezza il problema chiedendogli di riparare la recinzione. Passarono i giorni, ma 
nonostante i continui inviti del pensionato, il vicino non si decideva a riparare la rete di recinzione e 
le galline naturalmente continuavano a passare distruggendo e sporcando tutto. Che cosa fare? 
Come risolvere la questione conservando, però, un buon rapporto col vicino? Dopo molte riflessioni 
gli venne un’idea proprio brillante. Si recò al supermercato, comperò delle uova e, quando vide che il 
vicino era in casa, bussò alla sua porta e gli disse: «Scusi signore, le sue galline depongono le uova 
nel mio giardino, ma io non voglio tenermi quello che non mi appartiene e perciò eccole qui». Il 
vicino lo ringraziò con un sorriso di compiacimento, e il giorno dopo riparò la recinzione. 
Pensate che l’uomo delle uova abbia fatto il furbo e che abbia agito con astuzia? Sicuramente! Ma è 
stato un gesto saggio. Che cosa sarebbe potuto diventare questa storia senza quel gesto! Certo, non 
sempre riusciamo a cambiare il male in bene o a risolvere i problemi nel modo in cui ci è riuscito il 
pensionato di questa storia, ma possiamo cercare di rendere se non altro minore quel male che non 
si è in grado di volgere al bene.  
Sì, dobbiamo rispondere in modo diverso da quello del prepotente, dell’arrogante, del maleducato e 
del furbo, contrapponendo amore all’odio; sarà proprio questa caratteristica che dimostrerà che 
siamo figli di Dio. Abbiamo, inoltre, la promessa che quando «il Principe della pace» (Is 9:5)  
«gradisce le vie di un uomo, riconcilia con lui anche i nemici» (Pr 16:7). I cortei, le marce per la 
pace, i vari slogan gridati, le bandierine con l’arcobaleno, e così via, saranno inutili se noi non 
mettiamo a tacere i risentimenti, le contese e la voglia di vendetta per seguire, invece, le impronte 
di colui che «maltrattato, umiliò se stesso, e non aprì la bocca» (Is 53:7). 



Ed ecco allora, cari amici, che per salvaguardare la pace e mantenere l’armonia con gli altri, siamo a 
volte chiamati a «patire qualche torto» (1 Cor 6:7) e a rinunciare ai nostri diritti evitando di 
combattere con le armi dell’avversario, sicuri che: «per chi nutre propositi di pace vi è gioia» (Pr 
12:20). 
 
News dalle chiese 
 
Bolzano - Decesso del sig. Renzo Sturaro 
Renato Colmano - Giovedì 18 giugno si sono celebrate le esequie del Sig. Renzo Sturaro, noto 
imprenditore edile della provincia, a cura del pastore Cannizzaro e di Renato Colmano. Sebbene non 
membro della nostra comunità, ha sempre apprezzato le nostre varie attività sociali e umanitarie. 
Alla moglie, sorella Isabella e ai figli Giordana, Claudio e Silvio la chiesa di Bolzano si stringe attorno 
a loro e porge le più sentite condoglianze con la speranza che il seme sparso diventi fruttuoso. 
 
Gravina – Viaggio in Grecia 
Brigida Laterza - Alcune sorelle delle chiese pugliesi hanno aderito a un viaggio in Grecia, sulle orme 
di san Paolo. 
Organizzato dall’agenzia "Myr viaggi e turismo", tel.080/3253410 - Gravina di Puglia, ripercorre 
l'itinerario dei viaggi dell'apostolo Paolo. Dal 4 al 12 luglio 2009 con partenza e arrivo a Gravina, il 
costo è di € 900, viaggio in nave con cabina, pernottamenti in hotel 3 stelle. Si invitano altri fratelli a 
partecipare a questa iniziativa. Per ulteriori informazioni: brigida.laterza@gmail.com.  

 
Jesi - Chiusura anno ecclesiastico 
Monia Ciccarelli - Sabato 13 giugno la comunità jesina ha 
formalmente chiuso l’anno ecclesiastico con i “fuochi d’artificio”! La 
mattinata ha visto protagoniste le nostre giovani leve: compagnon, 
esploratori e tizzoni! La nostra formazione AISA al completo è stata 
la protagonista assoluta: meditazione a cura di Stefano Losio, 
responsabile AISA, il quale ha voluto trasmettere a tutti i presenti, 
non solo nozioni sulla nascita e lo sviluppo dello scoutismo, ma la 
necessità di essere prima di tutto un buon cristiano. Al culto è 
succeduto il momento delle investiture (4 nuovi piccoli tizzoni e il 

passaggio agli esploratori di 4 ex piccoli tizzoni!). Inoltre sono stati “investiti” 4 nuovi animatori, che 
tremavano d’emozione più dei ragazzi. A tutti loro e ai collaboratori, dirigenti ed aiutanti vari, la 
comunità intera, esprime un sentito ringraziamento per averci portato una ventata di giovinezza ed 
augura una crescita sempre maggiore nel Signore. Buon cammino. Nel pomeriggio, ci siamo poi 
ritrovati tutti, adulti e bambini, a casa della nostra sorella Tina Marchetti Bellagamba immersi nella 
verdeggiante campagna jesina. Tra giochi, scherzi e gare di torte, abbiamo dato sfogo all’istinto 
fanciullesco anche di chi bambino non è più. Un pomeriggio insolito e gradevolissimo, passato 
correndo nei prati e lodando il Signore in maniera diversa, proprio come bimbi felici. Gesù d’altronde 
disse: ”Lasciate i piccoli fanciulli venire a me, perché di tali è il regno dei cieli”.      

 
Jesi - Giornata rosa!  
Monia Ciccarelli - Il dipartimento ministeri delle donne ha 
organizzato, sabato 20 giugno, una giornata all’insegna del gentil 
sesso. Tutti i servizi del mattino, scuola del sabato, servizio di sala, e 
meditazione sono stati svolti dalla quota rosa della nostra chiesa. 
Tutte le signore e signorine hanno preso parte al ricco programma. Il 
culto del mattino parlava, neanche a dirlo, di …donne “bibliche”. 
L’esempio delle due levatrici ebree, Sifra e Pua, quello delle due 
mogli di Lamec, Ada e Zilla; si è parlato di Anna la profetessa, che 
vedendo Gesù ed i suoi genitori al tempio, ha compreso appieno 

l’adempimento della promessa fatta secoli prima ai profeti e al popolo d’Israele per concludere con 
Maria di Cleopa, una delle tre Marie che ai piedi del Cristo morente, è stata testimone della potenza 
di Dio e della vittoria di Cristo sulla morte nel momento in cui lo vede risorto. La vera cosa 
inaspettata però sono stati gli uomini! Ebbene sì! Ci hanno viziato e coccolato per l’intera giornata. 
Si sono prodigati nel prepararci un’agape bellissima: piatti squisiti e servizio perfetto! Si sono 
occupati della preparazione delle vivande, dell’allestimento della sala da pranzo e della pulizia delle 
stoviglie, vietandoci l’accesso alla cucina e lasciandoci chiacchierare amabilmente e tranquillamente 
tra di noi. Al pranzo comune è seguita la visione in sala di un film molto bello, “7 km da 
Gerusalemme”. Alle 17.30 l’ennesima improvvisata per tutte: gelato e dolcetti! Siamo state felici e  



speriamo vivamente che la cosa possa ripetersi più spesso! Un ringraziamento doveroso va quindi 
fatto a tutti i nostri maschietti che sono stati veramente deliziosi nei nostri confronti. E comunque 
abbiamo constatato ancora una volta che quando cooperiamo tutti insieme, l’unico risultato è 
sempre il bene!              

 
Massa Marittima – Battesimo 
Giuseppe Scarcella - Sabato 2O giugno, ore 16, nel suggestivo 
panorama della Maremma grossetana, la comunità di Massa 
Marittima ha vissuto con grande gioia la festa battesimale che ha 
visto scendere nella fonte battesimale, allestita per la circostanza, 
Cristina e Costel, due giovani che si aggiungono alla nostra 
comunità. Vogliamo esprimere il nostro ringraziamento e la nostra 
lode al Signore affinché vegli sul loro cammino verso l'eternità. La 
comunità massetana ha accolto con entusiasmo i suoi due nuovi 

membri. 
 
Milano - "Il Dio dell'impossibile" 
Marco Scuto - I giovani della comunità cristiana avventista di Milano 
sono felici di invitare tutti coloro che desiderano trascorrere alcune ore in 
allegria e gioia fraterna sabato 4 Luglio, dalle ore 16.00, per un 
programma speciale dal titolo "Il Dio dell'impossibile" presso i locali della 
nostra comunità (piazza Mirabello 2/BIS a Milano - fermata MM2 
Moscova oppure MM3 Turati). Per l'occasione potremo assistere a 
divertenti e significativi momenti teatrali e musicali, grazie anche alla 
partecipazione di diversi gruppi. Vi aspettiamo dunque, assieme ad amici 
e familiari, per trascorrere un piacevole pomeriggio insieme! Fatti vivo 
anche tu, ricordando che "quanto è impossibile all'uomo, è possibile a 
Dio". Per scaricare la locandina clicca qui. 
 
 
 
 

 
Palermo - Anniversario di matrimonio 
Giovanni Leto - Domenica 21 giugno 2009 i coniugi Luisa e Giuseppe 
Dalfino hanno rinnovato, al cospetto di Dio, alla presenza dei figli, dei 
parenti e dei fratelli e sorelle in Cristo, la promessa di continuare a 
condividere, dopo quaranta anni di felice matrimonio, la loro comune 
vita in tutte le sue forme. “È la prova del tempo che rivela se è un 
matrimonio fragile… ma se la casa è fondata sulla roccia, resterà 
solidamente piantata a terra” (Matteo 7:24). 
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